Comune di Forlì – Rapporto qualità dell’aria 2006


Cap.4 Gli interventi per il miglioramento della qualità dell’aria

Sulla base dei precedenti “Rapporti annuali” l'Amministrazione ha pianificato, nella logica di un progressivo ed equilibrato approccio alle problematiche relative all'inquinamento atmosferico, un programma di azioni integrate finalizzate a conseguire un progressivo miglioramento della qualità dell'aria.

In linea con le azioni segnalate nel redigendo Piano di Risanamento della qualità dell’aria della Provincia di Forlì- Cesena, si riportano le azioni in corso o in fase di attuazione che il Comune di Forlì ha intrapreso o ha intenzione di intraprendere nei prossimi anni e che hanno tra le loro finalità il miglioramento della qualità dell’aria.

1. MOBILITA’

1.1 Riduzione dell’influenza della quota più vecchia ed inquinante del parco veicolare

Azioni avviate o già approvate
a) Divieto di circolazione 

(impegno previsto dall’ accordo di programma sulla qualità dell’aria aggiornamento 2005-2006)
Provvedimenti attivati in modo programmato e permanente dal 20/10/2005 al 06/01/2006:

· Limitazione della circolazione privata nelle aree urbane dei veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea pre-Euro
 nonchè dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi pre-Euro
  dal lunedì al venerdì dalle 08.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.30, anche se provvisti di bollino blu;
Provvedimenti attivati dal 07/01/2006 al 31/03/2006
· Limitazione della circolazione privata nelle aree urbane dal lunedì al venerdì dalle 08.30 alle 18.30 dei veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea pre- Euro
 dei veicoli, ad accensione spontanea Euro 1 (autovetture diesel conformi alla direttiva 91/441, veicoli commerciali leggeri conformi alla direttiva 93/59), nonché dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi pre-Euro
, anche se provvisti di bollino blu. 
· Blocco della circolazione il giovedì dalle 08.30 alle 18.30, qualora il valore  di PM10, calcolato per ciascun agglomerato del capoluogo di provincia della Regione Emilia-Romagna
, fosse risultato superiore al valore di 50 (g/m3 per tre giorni consecutivi, sabato, domenica, lunedì,  e le previsioni sulle concentrazioni di PM10, effettuate dal Servizio Idro-meteo di ARPA nella giornata di martedì, avessero fatto prevedere concentrazioni dell’inquinante superiori a 50 (g/m3 anche per il giovedì successivo.
b) Incentivi per la rottamazione e la conversione a carburanti puliti

· Incentivi erogati dal Comune di Forlì: da Novembre 2005 sono attivi incentivi Comunali per la trasformazione dell’alimentazione delle autovetture a benzina a gas metano o GPL. Questa iniziativa finanziata con fondi comunali e regionali permetterà di trasformare circa 600 veicoli.

Il contributo è pari a € 350 euro per vetture pre-uro, euro 1 ed euro 2.

Sito web dell’iniziativa: http://www.comune.forli.fo.it/contenuti/ambiente/
· Iniziative a cui il Comune di Forlì ha aderito:
COMUNE PARMA – PROGETTO ICBI

Beneficiari: privati cittadini 

Autoveicoli ammessi: autovetture immatricolate dal 1993 al 2000

Entità del contributo: €350,00 

Info: www.icbi.comune.parma.it

PROGETTO METANO  riguarda l’incentivazione, mediante erogazione di contributi, all’acquisizione in leasing di veicoli nuovi con alimentazione a metano e alla realizzazione di nuovi impianti policarburante per ampliare le rete distributiva del metano.

1.2 Riduzione del traffico veicolare nei centri storici

Azioni avviate o già approvate
a) Acquisizione ed installazione del software necessario per nr. 10 telecamere già disponibili per il monitoraggio e i conteggi di flusso di traffico veicolare

· Questo intervento si presenta come nuova integrazione e completamento di un progetto che prevede l’installazione di telecamere in dieci punti fissi della città necessario per la sicurezza stradale, gestione del traffico e provvedimenti in campo ambientale. Le telecamere sono particolarmente indicate per la sorveglianza continua dei flussi stradali e vengono collegate automaticamente con pannelli segnaletici di informazione agli utenti. I citati sistemi vengono utilizzati anche per permettere una informazione visiva in tempo reale (programmi televisivi, internet, centrali operative dei vigili, carabinieri e questura). Il presente progetto prevede l’acquisizione di apposito software di elaborazione ed interpretazione delle immagini nonché l’acquisizione e l’installazione di ulteriori telecamere fisse ed apparati di rete necessarie.
Azioni e progetti futuri

a) Riduzione del traffico veicolare nei centri storici Si prevede di aumentare le superfici destinate ad aree pedonali urbane e le zone a traffico limitato, si prevede di aumentare la tariffazione della sosta con controlli automatici degli accessi. Si prevede di attuare queste iniziative entro il 2010 ponendosi come obiettivo la diminuzione del circa 15% delle auto circolanti in centro storico, l’abbattimento del 10% dell’ inquinamento e di incrementare del 10% le superficie ztl e apu.
1.3 Gestione della mobilità
Azioni avviate o già approvate

a) Istituzione di un Mobility managment L’istituzione di un mobility manager di area permette di pianificare gli interventi operativi mirati alla creazione di piani di spostamento casa-lavoro con l’obbiettivo primario di ridurre il trasporto privato e di incentivare il trasporto pubblico, l’uso della bicicletta, l’uso collettivo dell’auto(car Pooling) e di aumentare l’utilizzo di mezzi di trasporto ecocompatibili, nell’intero territorio comunale ed in particolare nel centro storico.
Azioni e progetti futuri
Si prevede di continuare le azioni di Mobility management a livello approfondito ed esteso e di individuare una strategia generale a livello di bacino provinciale per l’utilizzo di carburanti a basso impatto ambientale (metano, ecodiesel ecc…)

1.4 Potenziamento della mobilità ciclistica

Azioni avviate o già approvate

a) Messa a sistema di postazioni di noleggio bici gratuito Messa a rete di un sistema unificato con postazioni strategiche nei punti d’interscambio di noleggio bici gratuito per raggiungere il centro città. L’obiettivo è di unificare i progetti già in essere Forlì-Bike(coforpol) e pedala la città(atr).

b)  Realizzazione di tratti di piste ciclabili  
Azioni e progetti futuri

Progettazione delle piste ciclabili di collegamento fra quelle esistenti per la realizzazione di percorsi in sicurezza

1.5 Predisposizione piano del traffico e del Piano Urbano della Mobilità

Azioni avviate o già approvate

a) Piano generale del traffico urbano L’Amministrazione comunale ha predisposto il nuovo Piano generale del traffico urbano che si appresta ad approvare.

La risoluzione dei problemi ambientali viene assunta come base di partenza di ogni intervento contenuto nel PGTU.

Le strategie atte a ottenere questi obiettivi vengono riassunte in:

a. riduzione delle quote di ripartizione modale nell’uso dell’autovettura privata favorendo l’utilizzo della bicicletta, del mezzo pubblico su linee e più in generale tutte le modalità di mobilità ecocompatibili. Si ritiene obiettivo credibile la riduzione dell’utilizzo dell’auto privata per gli spostamenti lavoro/studio del 12% passando dagli attuali 64,9% al 52,9%;

b. riqualificazione, sotto il profilo ambientale, dei veicoli in circolazione tramite l’incentivazione nell’uso di carburanti ecologici o di veicoli ad emissioni ridotte o nulle eliminando nel periodo di attuazione del Piano il 90% delle auto non catalizzate e raddoppiando la percentuale di utilizzo dei carburanti ecologici;

c. protezione delle zone residenziali dalla pervasività del traffico automobilistico con riduzione dell’inquinamento acustico e dell’incidentalità delle aree ambientalmente più sensibili pervenendo in tutte le zone residenziali al rispetto del clima acustico previsto nella zonizzazione acustica e riducendo del 70% l’incidentalità grave;

d. realizzare zone a ZTL per un’estensione pari ad almeno il 2% dell’urbanizzato nel periodo di validità del piano;

e. fluidificazione della circolazione nelle intersezioni maggiormente congestionate al fine di ridurre la concentrazione d’immissione degli agenti inquinanti.

Azioni e progetti futuri
Nei prossimi anni si predisporrà il Piano Urbano della Mobilità finalizzato ad ottimizzare la mobilità nel centro urbano, con conseguente diminuzione dell’uso della vettura privata e vantaggio di soluzioni alternative quali trasporto pubblico, mobilità ciclabile, car sharing e car pooling.

1.6 Regolazione, moderazione, snellimento del traffico

Azioni avviate o già approvate

Interventi di moderazione del traffico: Realizzazione di rotatorie, passaggi pedonali protetti, zone 30 km/h, controllo del traffico con sistemi informatici, con la finalità di fluidificare e mettere in sicurezza gli incroci e garantire la sicurezza dei pedoni.

Azioni e progetti futuri

Realizzare un sistema integrato di monitoraggio dei flussi di traffico al fine di studiare le criticità nel centro urbano ed indirizzo con sistema a pannelli a messaggio variabile dirottando il traffico al di fuori dei quartieri residenziali dove si istituiscono zone 30.

1.7 Realizzazione di percorsi ciclo-pedonali sicuri casa-scuola

Azioni avviate o già approvate

Messa in sicurezza dei percorsi casa-scuola per gli alunni: la realizzazione di passaggi pedonali protetti, rotatorie e zone 30 km/h permetterà di avere percorsi sicuri casa-scuola con la finalità di avere un minor numero di genitori che accompagnano a scuola i figli utilizzando l’auto propria, avendo così un minor numero di auto che gravitano davanti alle scuole soprattutto del centro.

Azioni e progetti futuri

Creare una rete di percorsi sicuri per tutte le scuole del territorio

1.8 Procedure per il controllo dei gas di scarico

Azioni avviate o già approvate

L'iniziativa "Bollino Blu" per il controllo dei gas di scarico degli autoveicoli con oltre 4 anni è partita nella città di Forlì già dal 2001. Il Bollino blu è un contrassegno autoadesivo, valido su tutto il territorio nazionale (rilasciato dalle autofficine che hanno aderito alla campagna sottoscrivendo apposito disciplinare) da applicare sul parabrezza del veicolo. La validità (secondo quanto disposto dalla Direttiva Ministeriale) è di non più di 12 mesi dalla data del rilascio per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 1988 e non più di 6 mesi per i veicoli immatricolati prima del 1° gennaio 1988.

2. TRASPORTO PUBBLICO
2.1 Maggior utilizzo del trasporto pubblico urbano

Azioni avviate o già approvate
Piano del Trasporto Pubblico: L’Amministrazione comunale tramite ATR sta predisponendo il nuovo Piano del trasporto pubblico che prevede un potenziamento delle linee con l’obiettivo di aumentare il numero di utenti.

Gli indirizzi dati dall’Amministrazione comunale ai progettisti sono:

· aumentare l’utenza;

· servire maggiormente la nuova autostazione collocata presso la stazione ferroviaria;

· creare il collegamento fra stazione – via Colombo – via Vespucci – p.le del Lavoro – corso Mazzini – p.zza Saffi;

· tutelare il centro storico - e non solo - dall’inquinamento con mezzi a minore impatto ambientale.
Azioni e progetti futuri
Maggior utilizzo del trasporto pubblico locale Pianificazione della rete del TPL, potenziamento TPL, incremento velocità commerciale , realizzazione di una rete di corsie preferenziali, fermate con indicazione in tempo reale del passaggio del bus e metanizzazione bus.

2.2 Introduzione di parcheggi scambiatori

Azioni e progetti futuri

Realizzazione parcheggi auto scambiatori Realizzazione di parcheggi per auto abbastanza capienti dove interscambiare in prossimità dei principali innesti del nuovo sistema tangenziale dove si collegano le linee dei mezzi pubblici.

3. SISTEMA INSEDIATIVO

3.1 Miglioramento dell’efficienza energetica del riscaldamento civile

Azioni avviate o già approvate

Controllo dell’efficienza della combustione degli impianti di riscaldamento. E’ iniziato nel 2003 l’espletamento dei controlli per valutare l’efficienza della combustione degli impianti di riscaldamento ai sensi di quanto previsto dalla Legge 10/91 e dal DPR 412/93, attraverso una specifica convenzione con AGESS; a questo proposito nel 2003 è partita la campagna di informazione e sensibilizzazione denominata “calore pulito”. I controlli sono tutt’oggi in corso.
Redazione del Piano Energetico Comunale: con Deliberazione di Giunta Comunale del 20 dicembre 2005 n.578 sono state approvate la Fase I “Conoscitiva, di verifica e di informazione” e Fase II “Individuazione linee strategiche” del Piano Energetico – Ambientale del Comune di Forlì. 

L’Amministrazione Comunale, ha dato l’avvio ad un processo di consultazione per la stesura delle due ultime fasi del PEAC che hanno un taglio maggiormente operativo. 

La Fase III infatti è volta a concertate e definire le linee di intervento volte ad attuare le linee strategiche preventivamente individuate, mentre le Fase IV si pone come obiettivo la programmazione delle attività di monitoraggio volto a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi.

Realizzazione di un sistema diffuso di teleriscaldamento: è stato stipulato un Accordo Quadro fra Hera e Comune di Forlì, approvato con Deliberazione del C.C. n.71 del 27 aprile 2004, che si basa sulla previsione nell’ambito della Variante Generale al Piano Regolatore dello sviluppo del Teleriscaldamento con particolare riferimento ai piani attuativi dei più rilevanti interventi urbanistici.
La rete sarà costituita da due poli di produzione principali il primo ubicato nella zona nord, che sfrutta sia l’energia termica di recupero prodotta dal Termovalorizzatore (potenzialità 55 MWt) , sia l’energia prodotta da un impianto a pompa di calore che recupera l’energia dell’acqua di scarico del depuratore a bassa temperatura, ed il secondo nella zona sud, nei pressi dell’aeroporto, costituito da un gruppo pompa di calore che recupera, in questo caso, l’energia termica a bassa temperatura dell’acquedotto civile (potenzialità 6 MWt). Tali due poli saranno integrati da alcune centrali di riserva e di piccola taglia ( potenzialità 25 MWt) che saranno finalizzate ad alimentare nella prima fase di attuazione le  “isole teleriscaldate”. L’energia termica erogata annua sarà pari a  131.000 MWh/anno di cui circa il 90 % (118.000 MWh/anno) proviene da energia assimilata alle fonti rinnovabili. La potenza massima allacciabile al TLR è valutata in 131.000 kWt che corrispondono a circa 14.600 appartamenti equivalenti.
La rete sarà costituita da due dorsali principali che si distaccheranno dal polo di produzione nord fino a raggiungere il polo di produzione sud, con uno sviluppo di rete ad anello che a pieno regime collocherà tutti i 23 distretti individuati nella città di Forlì.
Tempi di attuazione e zone di primo intervento:

Il servizio di TLR di primo sviluppo (2006 – 2008) si attuerà nei seguenti comparti:

· Zona Fiera e Zona Coriano

· Zona Foro Boario

· Zona Campus

Il programma di sviluppo nel lungo periodo (2006 – 2015) comprende:

· Realizzazione infrastruttura urbana

Produzione a pieno regime di 131.000 MWh/anno energia termica
Diagnosi energetica negli edifici comunali: con delibera di Giunta Comunale n. 634 del 29/12/2005 è stato approvato il progetto di diagnosi energetica degli edifici che consiste di condurre un test di diagnosi energetica sugli edifici di proprietà del Comune di Forlì per verificare la situazione sul territorio del consumo energetico nel settore edilizio, in considerazione del recente recepimento della Direttiva Europea  n°91/2002  tramite il D.Lgs. n°192 del 19 agosto 2005.

4. LOGISTICA DELLE MERCI

4.1 Creazione di piattaforme logistiche per la distribuzioni di merci in ambito urbano

Azioni avviate o già approvate

Realizzazione di un centro denominato “Transit Point”. Un centro logistico per la distribuzione delle merci con mezzi a basse emissioni inquinanti in ambito urbano. Il centro logistico è in fase di realizzazione come struttura, nell’area limitrofa all’uscita del casello autostradale, e più precisamente in via A. Gordini. 

Il progetto che verrà realizzato congiuntamente dall’Amministrazione Comunale e dalle associazioni di categoria con la partecipazione dell’ATR ha il compito di razzionalizzare la distribuzioni di alcune categorie di merci di facile stoccaggio in città. Il centro logistico avrà la funzione, per i negozi e le attività convenzionate o su richiesta, di stoccare le merci in arrivo prevalentemente dall’autostrada e organizzare/ottimizzare la distribuzione in ambito urbano presso i vari punti vendita.

L’amministrazione comunale, al fine di incentivare l’utilizzo di mezzi per il trasporto merci a basse emissioni inquinanti, promuoverà tutte le iniziative possibili volte ad agevolare questa distribuzione a discapito di quelle ad alto impatto ambientale, come per esempio con limitazione della circolazione.

Il centro logistico sarà dotato di una flotta di mezzi a limitato impatto ambientale, equipaggiati con GPS e gestiti tramite una centrale operativa. 

5. INFORMAZIONE, STUDI E RICERCHE

Azioni avviate o già approvate

Progetto europeo “Enhance health”

Lo scopo del progetto europeo denominato ENHANCE HEALTH è quello di implementare un sistema di sorveglianza ambientale-sanitaria in tre località europee (Italia, Polonia ed Ungheria) caratterizzate dalla presenza d’inceneritori posti in prossimità del contesto urbano. Gli obiettivi che si intendono raggiungere alla fine del progetto sono finalizzati alla stesura di Linee guida, di Buone pratiche e ad una serie di raccomandazioni che possano essere di supporto agli amministratori locali nella definizione di strategie territoriali, ambientali e di tutela della saluta nella zona oggetto di studio.

Progetto CRITECO

Con il progetto CRITECO, si intendono definire dei criteri per individuare un area ecologicamente attrezzata così come definita nella L.R. 9/99 in materia di VIA. Il progetto prevede una parte metodologica, ed una sperimentale. Nella parte metodologica si sviluppano i presupposti e gli approcci di base che possano portare all’individuazione di uno schema operativo comune, utilizzabile per tutte le aree ecologicamente attrezzate. La parte sperimentale viene attuata nella zona industriale di Coriano e conseguentemente al quadro conoscitivo, si vogliono evidenziare le criticità e le maggiori problematiche presenti nell’area.

Alla luce dei risultati ottenuti si potranno stabilire dei criteri per poter attribuire alle aree industriali la qualifica di “Area ecologicamente attrezzata” e specificatamente per l’area di Coriano si potranno individuare dei progetti cantierabili per rendere l’area ecologicamente attrezzata e per poterla correttamente gestire tramite l’individuazione del soggetto gestore.

Attività di educazione ambientale 
Il progetto di educazione ambientale denominato “Respira!” nasce dall'acronimo "Responsabili per iniziative di risanamento dell'aria" e si rivolge alle scuole della Provincia di Forlì-Cesena. E’ promosso da: 

· Provincia di Forlì-Cesena 

· Comune di Forlì 

· Comune di Cesena 

· ATR - Agenzia per la Mobilità della Provincia di Forlì-Cesena 

Respira! si sviluppa all'interno del percorso formativo dei ragazzi per innescare un processo di partecipazione attiva da parte di tutti i cittadini e creare un cambiamento concreto nella comunità locale. Il tema della qualità dell'aria e della mobilità è affrontato coinvolgendo ragazzi, docenti e personale non docente di Istituti di ogni ordine e grado. 
Dall'osservazione e approfondimento della situazione ambientale relativa alla qualità dell'aria alla viabilità cittadina, dai comportamenti abituali all'ideazione di piani concreti per il risanamento dell'aria (scuole secondarie di primo grado) o di mobility team di supporto (scuole secondarie di secondo grado).
Al termine del progetto si misureranno i risultati ottenuti, in particolare: numero di Piani d'Azione elaborati dalle scuole, km di strada percorsi con mobilità sostenibile, litri di carburanti risparmiati, biglietti, abbonamenti al trasporto pubblico emessi in più, euro risparmiati, g di CO2 emessi in meno, e così via. 
 

 

�  Non omologati ai sensi della direttiva 91/441 o immatricolati prima del 31/12/1992 


�  Non omologati ai sensi della direttiva 97/24CE 


�  Non omologati ai sensi della direttiva 91/441 o immatricolati prima del 31/12/1992 


�  Non omologati ai sensi della direttiva 97/24CE


� come valore massimo delle concentrazioni di PM10 riportate dalle stazioni di rilevamento della qualità dell’aria presenti
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